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N. 5 Data 03.03.2023 
 
  

OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE PIATTAFORMA GEPI – PERIODO 2023-2025. 

 

 

L’anno duemilaventitre il giorno Tre del mese di marzo alle ore 11.00 nella residenza comunale, in 

apposita sala, regolarmente convocati, all’appello nominale risultano i Signori componenti della 

Giunta Comunale: 
 

 

N. Cognome e Nome 
 

Presenti/Assenti 

1 GUERNIER FRANCO Sindaco Presente 

2 BELLO ANNA MARIA Vicesindaco Presente 

3 ROMANI ELISA Assessore Presente 

    

 

 

Presiede il Sig. Franco Guernier nella sua qualità di Sindaco. 
Partecipa alla adunanza il Segretario Comunale Dott. PAGANO SALVATORE collegato in 

videoconferenza ai sensi della disciplina adottata con deliberazione GM. 2 del 02/07/2022 il quale provvede 
alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il GUERNIER FRANCO nella sua qualità di Sindaco 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato in oggetto. 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
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LA GIUNTA COMUNALE 
Premesso che:  

 l’art.2 del D.L. 23 gennaio 2019, n.4  recante “Disposizioni urgenti in materia di 

reddito di cittadinanza e di pensioni”, convertito in legge, con modifiche, dalla 

legge 28 marzo 2019 n.26, individua i nuclei familiari beneficiari del Reddito di 

Cittadinanza (Rdc);  

 l’art.4 del citato D.L. 4/2019 condiziona l’erogazione del medesimo beneficio alla 

dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro, nonché ad un percorso 

personalizzato di accompagnamento all’inserimento lavorativo e all’inclusione 

sociale secondo le modalità ed i requisiti ivi indicati, ai fini della realizzazione dei 

c.d. “Patto per il lavoro” e “Patto per l’inclusione sociale”; 

 in particolare il comma 14 del medesimo art. 4 stabilisce che il patto per lavoro 

e il patto per l’inclusione sociale e i sostegni in esso previsti, nonché la valutazione 

multidimensionale che eventualmente li precede, costituiscono livelli essenziali 

delle prestazioni, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente;  

 l’art. 6 del citato D.L. 4/2019 istituisce, presso il Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali, il Sistema Informativo del Reddito di cittadinanza (SIRDC), 

nell’ambito del quale opera, oltre a quella presso l’ANPAL per il coordinamento 

dei Centri per l’impiego, anche apposita piattaforma digitale dedicata al 

coordinamento dei Comuni, in forma singola o associata, al fine di consentire 

l’attivazione e la gestione dei Patti per l’inclusione sociale, assicurando il rispetto 

dei livelli essenziali delle prestazioni, nonché per finalità di analisi, monitoraggio, 

valutazione e controllo del programma Rdc; 

 la piattaforma digitale dedicata al coordinamento dei Comuni costituisce, 

unitamente alla piattaforma per il coordinamento dei Centri per l’impiego, il 

portale delle comunicazioni tra i Centri per l’impiego, i soggetti accreditati di cui 

all'articolo 12 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, i Comuni che si 

coordinano a livello di ambito territoriale, l'ANPAL, il Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali e l'INPS, in base a quanto disposto dal medesimo art.6 del D.L. 

n.4 del 23 gennaio 2019;  

 l’attivazione e la gestione dei Patti per l’inclusione sociale mediante piattaforma 

digitale compete ai Comuni, alle cui attività, strumentali al soddisfacimento dei 

livelli essenziali delle prestazioni di cui all’art.4 comma 14, del D.L. 4/2019, si 

provvede mediante l’utilizzo delle risorse disponibili della quota del Fondo per la 

lotta alla povertà ed all’esclusione sociale, di cui all’articolo 1, comma 386, della 

legge 28 dicembre 2015 n.208, destinata al rafforzamento degli interventi e dei 

servizi sociali ai sensi dell’articolo 7 del D. Lgs. 147/2017, con il concorso delle 

risorse afferenti al Programma operativo nazionale Inclusione; in specie, è 

compito dei Comuni effettuare la verifica anagrafica dei requisiti di residenza e 

soggiorno dei beneficiari, ai sensi dell’articolo 5, comma 4, del D.L. n.4 del 23 

gennaio 2019, secondo modalità definite in sede di Conferenza Stato Città ed 

autonomie locali. L'INPS comunica tempestivamente ai comuni responsabili dei 

controlli le posizioni che necessitano di ulteriori accertamenti sui requisiti 

T.U. 18 agosto 2000, n. 267 
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anagrafici. L'esito delle verifiche è comunicato dai comuni all'INPS attraverso la 

piattaforma di cui all'articolo 6, comma 1, entro centoventi giorni dalla 

comunicazione di cui al comma 4-ter da parte dell'INPS. Durante il decorso di 

tale termine il pagamento delle somme è sospeso. Decorso tale termine, qualora 

l'esito delle verifiche non sia comunicato dai comuni all'INPS, il pagamento delle 

somme è comunque disposto. Il responsabile del procedimento del comune che 

deve fornire i dati risponde per il danno erariale causato dall'eventuale 

corresponsione delle somme non dovute; 

 in specie, è compito dei Comuni effettuare la verifica anagrafica dei requisiti di 

residenza e soggiorno dei beneficiari, ai sensi dell’articolo 5, comma 4, del D.L. 

n.4 del 23 gennaio 2019, secondo modalità definite in sede di Conferenza Stato 

Città ed autonomie locali. L'INPS comunica tempestivamente ai comuni 

responsabili dei controlli le posizioni che necessitano di ulteriori accertamenti sui 

requisiti anagrafici. L'esito delle verifiche è comunicato dai comuni all'INPS 

attraverso la piattaforma di cui all'articolo 6, comma 1, entro centoventi giorni 

dalla comunicazione di cui al comma 4-ter da parte dell'INPS. Durante il decorso 

di tale termine il pagamento delle somme è sospeso. Decorso tale termine, 

qualora l'esito delle verifiche non sia comunicato dai comuni all'INPS, il 

pagamento delle somme è comunque disposto. Il responsabile del procedimento 

del comune che deve fornire i dati risponde per il danno erariale causato 

dall'eventuale corresponsione delle somme non dovute; 

 ai sensi dell’art. 4, comma 15, del decreto-legge n. 4 del 2019, il beneficiario del 

Rdc è tenuto ad offrire, nell’ambito del Patto per il lavoro e del Patto per 

l’inclusione sociale, la propria disponibilità per la partecipazione a progetti, utili 

alla collettività, da svolgere presso il medesimo comune di residenza. La mancata 

adesione ai PUC da parte di uno dei componenti il nucleo familiare comporta la 

decadenza dal Rdc. La partecipazione è facoltativa per le persone non tenute agli 

obblighi connessi al Rdc, inclusi i soggetti esonerati ai sensi dell’art. 4, comma 3, 

del decreto-legge n. 4 del 2019. Lo svolgimento di tali attività da parte dei 

percettori di Rdc è a titolo gratuito, non è assimilabile ad una prestazione di lavoro 

subordinato o parasubordinato e non comporta, comunque, l'instaurazione di un 

rapporto di pubblico impiego con le amministrazioni pubbliche; 

 ai sensi del Decreto del 22 Ottobre 2019 del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali l’Amministrazione titolare dei PUC è il comune; Il catalogo dei PUC attivati, 

per ambito di attività e numero di posti disponibili, è comunicato dal comune 

nell’apposita sezione della Piattaforma GEPI per essere reso disponibile ai 

responsabili della valutazione multidimensionale finalizzata alla definizione del 

Patto per l’inclusione sociale;  

 Il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 2 settembre 2019, n. 

108, predisposto ai sensi dell’art. 6, comma 1 del citato D.L. n.4 del 23 gennaio 

2019, disciplina il piano tecnico di attivazione e interoperabilità delle piattaforme 

e individua misure appropriate e specifiche a tutela degli interessati, nonché 

modalità di accesso selettivo alle informazioni necessarie per il conseguimento 

delle specifiche finalità e adeguati tempi di conservazione dei dati; 

 In particolare, l’art. 5 del citato decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali del 2 settembre 2019, n. 108, disciplina le informazioni trattate nell’ambito 

della Piattaforma del Rdc per il Patto per l’inclusione sociale e approva il piano 

tecnico di attivazione della piattaforma che assume la denominazione di “GePI” 

(Gestionale dei Patti per l’Inclusione); 



Considerato che: 
 la conduzione delle attività oggetto dei Patti mediante piattaforma digitale 

richiede l’accesso a dati personali ed il loro trattamento; 

 in particolare, le attività di gestione dei Patti mediante SIRDC comportano 

l’utilizzo e la raccolta dei dati da parte dei Comuni, lo scambio di informazioni con 

gli altri servizi territoriali ed enti nazionali convolti nell’attuazione della misura, 

l’utilizzo a scopo di analisi, monitoraggio, valutazione e controllo del programma, 

da parte del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, a garanzia del rispetto 

dei livelli essenziali delle prestazioni, di cui all’articolo 4, comma 14, del D.L. n.4 

del 23 gennaio 2019; 

 l’art. 14, comma 1, del Codice dell’Amministrazione Digitale di cui al decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82 così come modificato ed integrato dal decreto 

legislativo 13 dicembre 2017, n. 217 dispone che lo Stato disciplini il 

coordinamento informatico dei dati dell’amministrazione statale, regionale e 

locale, dettando anche le regole tecniche necessarie per garantire la sicurezza e 

l’interoperabilità dei sistemi informatici e dei flussi informativi per la circolazione 

e lo scambio dei dati e per l’accesso dei servizi erogati in rete dalle 

Amministrazioni medesime; 

 l’art.14, comma 2 del medesimo decreto legislativo prevede che lo Stato, le 

regioni e le autonomie locali promuovano le intese e gli accordi e adottino, 

attraverso la Conferenza Unificata, gli indirizzi utili per realizzare un processo di 

digitalizzazione dell’azione amministrativa; 

 il Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 

2016,relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE ha adeguato all’evoluzione dei sistemi on line il livello di protezione dei 

dati personali; 

 Il Decreto legislativo n. 101 del 10 agosto 2018, si concentra sul sistema di 

garanzie costruito intorno alla rinnovata attenzione al trattamento dei dati 

personali; 

 ai sensi dell’art. 4, par. 1, n. 7 del Regolamento UE 2016/679 (di seguito 

“Regolamento”) “titolare del trattamento” è la persona fisica o giuridica, l'autorità 

pubblica, il servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme ad altri, 

determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali; 

 ai sensi dell’art. 5 del Regolamento, i titolari del trattamento devono essere in 

grado di assicurare e comprovare l’integrale rispetto dei principi relativi al 

trattamento dei dati personali; 

 l’art. 28 del Regolamento dispone che, qualora un trattamento debba essere 

effettuato per conto del titolare del trattamento, quest’ultimo ricorra unicamente 

a responsabili del trattamento che presentino garanzie sufficienti per mettere in 

atto misure tecniche e organizzative adeguate, in modo tale che il trattamento 

soddisfi i requisiti del Regolamento e la tutela dei diritti dell’interessato; 

L’art. 28, par.3 dal Regolamento prevede che i trattamenti svolti da parte di un 

responsabile del trattamento sono disciplinati da un contratto o da altro atto 

giuridico a norma del diritto dell'Unione o degli Stati membri, che vincoli il 

responsabile del trattamento al titolare del trattamento e che stipuli la materia 

disciplinata e la durata del trattamento, la natura e la finalità del trattamento, il 

tipo di dati personali e le categorie di interessati, gli obblighi e i diritti del titolare 

del trattamento; 



 conformemente a quanto previsto dal citato art. 4, par. 1, n. 7 del Regolamento 

UE 2016/679, il decreto del ministero del lavoro del 2 settembre 2019, n. 108, 

all’art. 2, comma 8, stabilisce che con riferimento alle attività di trattamento dei 

dati personali dei soggetti beneficiari del RdC, il Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali, l’ANPAL, l’INPS, i Comuni, in forma singola o associata, e la 

Guardia di Finanza operano in qualità di Titolari autonomi del trattamento 

nell’ambito delle rispettive competenze; 

 l’articolo 5, del citato decreto del ministero del lavoro del 2 settembre 2019, n. 

108, disciplina il trattamento delle informazioni che, nell’ambito della 

Piattaforma, sono messe a disposizione dei Comuni, che si coordinano a livello di 

Ambito territoriale, nonché delle informazioni raccolte dai Comuni per lo 

svolgimento delle funzioni di competenza, in riferimento alle quali operano in 

qualità di autonomi titolari del trattamento; 

 in particolare, il comma 10 dell’art. 5 del citato decreto, stabilisce che il Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali, mette a disposizione dei Comuni la Piattaforma 

per la gestione delle funzioni di competenza nell’ambito del RDC, dei cui dati sono 

Titolari autonomi, sulla base di una convenzione, per la quale opera in qualità di 

responsabile del trattamento dei dati, ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 

2016/679; 

Vista la nota del 21 dicembre 2022, n. 11826 con cui il Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali comunica che è stato firmato in data 15 dicembre 2022 il decreto 
direttoriale n. 1453; 
 
Visto il decreto direttoriale n. 1453 del 15 dicembre 2022 con  il quale è stato 
adottato il modello di Convenzione per la gestione delle funzioni di competenza 
nell’ambito della piattaforma politiche per l’inclusione (GePi) pubblicata sul portale 
del reddito di cittadinanza al fine della sua successiva sottoscrizione ed inserimento 

nella piattaforma per la gestione del Patto per l’inclusione sociale dei Comuni e/o dei 
soggetti di ambito interessati; 
 
Visto lo schema di convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – 
Direzione Generale dell’innovazione tecnologica delle risorse strumentali e della 
comunicazione ed il C.I.S.A. – TORTONA, allegata alla presente quale parte 
integrante e sostanziale; 
 

Visto: 
 il D.Lgs.18 agosto 2000, n.267; 
 lo Statuto Consortile; 

   
Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espresso, ai sensi dell’art. 49 del  D. 
Lgs. 267/2000, da Direttore sulla proposta di deliberazione; Con voti unanimi e 
favorevoli, resi ed espressi nei modi e forme di legge; 

 
 

DELIBERA 
1. di approvare le premesse quali parte integrante e sostanziale del presente 

dispositivo; 

 
 

 



2. di approvare la Convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – 

Direzione Generale dell’innovazione tecnologica delle risorse strumentali e della 

comunicazione ed il Comune di Carezzano, allegata alla presente quale parte 

integrante e sostanziale; 

 

3. di trasmettere la Convenzione sottoscritta al C.I.S.A – TORTONA per l’inserimento 

nella piattaforma per la gestione dei Patti per l’inclusione  sociale (Ge.PI);  

 

4. di delegare il Vicesindaco Sig.ra Anna Maria Bello alla sottoscrizione della 

Convenzione allegata al presente provvedimento. 

 

e successivamente, 
LA GIUNTA COMUNALE 

Con voti unanimi favorevoli resi ed espressi nei modi e forme di legge, 
 

DELIBERA 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 
134, comma 4, del T.U. del 18/08/2000 n.267 D. Lgs. 267/2000. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



Il Sindaco                    Il Segretario Comunale 
 F.to Guernier  Franco                                                               F.to   Dott.  Pagano Salvatore 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE (art. 124 comma 1, del T.U. 18.08.2000 n. 267) 
n.       Registro delle Pubblicazioni 

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia del presente 
verbale è stato pubblicato il giorno   27.03.2023 all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto per 15 giorni consecutivi. 
 
    Il Segretario Comunale 
                             F.to   Dott.  Pagano Salvatore 
  
 

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI (art. 125 del T.U. 18.08.2000 n. 267) 
Si dà atto che del presente verbale viene data comunicazione – oggi 27.03.2023 giorno di pubblicazione - ai 
Capigruppo consiliari riguardando materie elencate all’ art. 125 del T.U. 18.08.2000 n. 267 
 
    Il Segretario Comunale 
                             F.to   Dott.  Pagano Salvatore 
 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ (art. 134 del T.U. 18.08.2000 n. 267) 
Si certifica che la suestesa deliberazione non soggetta al controllo preventivo di legittimità è stata pubblicata 
nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione 
denuncia di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del II comma dell’art. 
134 del T.U. 18.08.2000 n. 267  
 

 Li, 06.04.2023             Il Segretario Comunale 
                             F.to   Dott.  Pagano Salvatore 
 
 


